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Benissimo! — Applausi) ; riforma invano tentata 
finora con numerosi progetti d' iniziativa del 
Governo e parlamentari, tra i quali ricordo 
quello presentato dall'onorevole Zanardelli , 
allora ministro di grazia e giustizia. 

Debbo però avvertire l'onorevole Sorani, 
che, anche quando fosse approvata la legge 
sul divorzio, g l i inconvenienti, che egli la-
menta, non sarebbero eliminati poiché noi, 
per toglierli , dovremmo fare una legge sul di-
vorzio che lo estendesse a tutti i diversi casi 
per i quali è ammesso in tutte indistinta-
mente le leggi estere. Mi basti ricordare 
l'esempio che ci viene dalla controversia de-
cisa nella sentenza del tribunale e della Corte 
di Milano, poc'anzi ricordate, nelle quali si 
trattava del divorzio pronunziato per ingiu-
rie gravi e colpa d'uno dei coniugi, in appli-
cazione della legge del Cantón Ticino. 

A l t r i Stati lo ammettono per mutuo con-
senso dei coniugi. Basterebbe che la nostra 
legge non lo stabilisse per un caso previsto 
nella legge d'uno Stato estero, per trovarci 
di fronte alla stessa controversia, alle stesse 
questioni che formarono il tema dei giudicati 
dei quali abbiamo oggi discorso. 

Il cittadino italiano, il quale con la legge 
del suo Paese non potesse ottenere il divor-
zio, si recherebbe per ciò all'estero, come si è 
fatto finora. 

Come ben vedono gl i onorevoli interpel-
lanti e la Camera, di fronte a così gravi dub-
biezze, peccherei di poca ponderazione e di 
poca prudenza, se assumessi l ' impegno di 
risolvere con una proposta legislativa le di-
spute della dottrina e della giurisprudenza. 
Ma non intendo negarmi a studiare maggior-
mente, perchè l'argomento è degno di studio, 
perchè col progresso indefinito del diritto una 
riforma che oggi non appare urgente ed in-
dispensabile può domani diventare utile o 
necessaria. 

Forse non è lontano il giorno in cui con 
opportune convenzioni sulla modificazione 
del diritto internazionale privato sarà dato 
regolare nelle relazioni tra g l i Stati civi l i , 
il matrimonio e il divorzio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Sorani. 

Sorani. Sono non sodisfatto, sodisfattis-
simo, dal momento che i l ministro ha fatto 
promessa alla Camera di presentare il disegno 
di legge relativo al divorzio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Pavia. 

Pavia. Io sono troppo amico dell'onorevole 
ministro per non dichiararmi sodisfatto per 
quanto concerne la promessa legge sul di-
vorzio {Interruzione dell1 onorevole Cao-Pinna). 

Ha torto, onorevole collega Cao-Pinna, nel 
dire che io, perchè celibe, non ho grande in-
teresse in materia. E un sentimento di uma-
nità (Si ride) che mi suggerisce la parola, per-
chè son già troppo vecchio per raccogliere i 
vantaggi della legge a venire... per altri scopi. 
(Si ride). 

Per quanto mi concerne personalmente, 
prendo nota con vero piacere di una dichia-
razione dell'onorevole ministro. E g l i ha datto 
che, finché siederà a quel posto, come crede 
abbia fatto il suo predecessore, ed io lo spero, 
mai i l potere esecutivo interverrà verso il potere 
giudiziario con imposizioni qualsiasi. Ma par-
mi che la questione particolare da me sollevata 
meriti forse uno studio, in ogni caso non dirò 
maggiore di quello che sempre mette il mi-
nistro, ma pari a quello che la Camera in 
certe questioni importanti, usa fare. Dal mo-
mento che il procuratore generale nell'inte-
resse della legge, come interprete di quei 
disposti che noi abbiamo segnati nelle leggi 
patrie, ha creduto di ricorrere, con tardiva 
resipiscenza, due anni dopo, contro le sen-
tenze emanate dalle Corti di Milano, di Bre-
scia e Firenze, io domando se sia proprio 
giusto il dire che il potere esecutivo non 
debba intervenire per veder se si faccia par-
tigiano scempio della legge sia serena la sua 
interpretazione. (Commenti). I procuratori ge-
nerali sono funzionari alla dipendenza anche 
del Ministero, quando si muovono in affari pri-
vat i come interpreti della legge (Interruzione) 
e credo che spetti a noi legislatori, che le 
l e g g i abbiamo fatto, di vedere se la interpre-

• tino bene o male... 
Monti-Guarnieri. È una teoria pericolosa. 
Pavia. Comprendo che è una teoria discu-

tibile, ma è una teoria in cui mi permetto 
portare un'opinione diversa dalla sua, onore-
vole Monti-Gruarnieri, e che ebbe d'altronde 
largo suffragio quando, a proposito della in-
felice sentenza della Corte di Cassazione di 
Torino, si rimproverò appunto il procuratore 
generale di essere arrivato con tanto ritardo 
ad accorgersi che la legge fosse stata violata. 

Io credo che il diritto di controllo della 
opportunità di questi ricorsi speciali spetti 


